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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°192/C.D.T.12 
DEL  01 DICEMBRE 2009




Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del  01 Dicembre  2009:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
            Roberto Rotolo (Componente)

Salvatore Palumbo (Componente)
Giovanni Griffo  (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

A.S.D. BIANCAVILLA (CT) - avverso decisioni del Giudice Sportivo – gara Eccellenza B A.S.D. Biancavilla-Aquila Caltagirone del 25/10/2009 – C.U.154 del 12/11/2009

Procedimento  95/A

La società in premessa ha inoltrato rituale appello avverso le decisioni del Giudice Sportivo di primo esame il quale non avrebbe riconosciuto come leso il diritto della ricorrente a conoscere con certezza l’identità dei calciatori utilizzati dalla società avversaria.

Sostiene infatti la Società Biancavilla nel proprio ricorso con motivazioni poi ribadite nel corso della udienza dibattimentale del giorno 24 u.s., che le sostituzioni indicate nell’apposito modulino di fine gara non sono quelle realmente effettuate nel corso della gara in epigrafe. A comprova di quanto asserito la ricorrente ha evidenziato come le indicazioni del precitato modulo erano tutte palesemente errate avendo il Direttore di gara scambiato nomi e numeri dei calciatori delle due squadre così precostituendo ipotesi di irregolarità. Per via del citato errore di trascrizione inoltre  alla società Biancavilla non è oggi possibile dimostrare inequivocabilmente le presunte irregolarità commessa dalla società consorella per il mancato rispetto della norma regolamentare che impone alle squadre delle società che partecipano al Campionato di Eccellenza di utilizzare tre calciatori Giovani durante tutto l’arco della gara. La ricorrente tuttavia sottolinea come tale stato di cose abbia leso il proprio diritto, sancito dalle norme delle N.O.I.F., di conoscere con certezza l’identità dei calciatori avversari utilizzati nel corso della gara, e per tale ragione chiede che venga assegnata la gara stessa in proprio favore con il risultato di 3-0 o, in alternativa, che venga dichiarata la sua irregolarità disponendone la ripetizione.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali originali della gara, sottoposti anche al controllo visivo del rappresentante della società Biancavilla nel corso della citata udienza dibattimentale, e valutati  i motivi del ricorso, osserva che risponde certamente al vero che l’Arbitro ha compilato in maniera erronea il modulino di fine gara che annota le sostituzioni dei calciatori oltre  le ammonizioni e le eventuali espulsioni decretate durante l’incontro, cosa evidenziata dallo stesso arbitro in referto lì dove indica di avere trascritto per mero errore nel modulino di fine gara i nomi dei calciatori del Biancavilla nella parte riguardante la società Aquila Caltagirone, e viceversa. Tuttavia è rilevabile con certezza dai nominativi indicati sul predetto modulo la correttezza  sulle indicazioni delle sostituzioni effettuate da entrambe le squadre: tali nominativi sono effettivamente indicati nelle distinte di gara delle società e sono peraltro identificabili anche sul primo foglio del referto di gara. Si è trattato pertanto solo di una inversione di indicazioni dei nominativi delle sostituzioni, cosa questa che non inficia la regolarità della gara. Di tanto infatti ha preso atto la società ricorrente che ha riconosciuto la inoppugnabilità delle indicazioni riportate negli atti della gara.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso della società A.S.D Biancavilla, confermando in toto le decisioni del Giudice di primo esame, e, per l’effetto, con addebito della tassa, non versata, nella misura di €.130,00==

Pol. D. S. Stefano (Me) – avverso squalifica calciatori Patti Daniele e Catanzaro Francesco (entrambi per quattro gare)  

Gara 1^ Categoria C  S. Stefano – Pol. Gioiosa del 14 Novembre 2009 – Comunicato Ufficiale 163 LND del 17 Novembre 2009
Procedimento 107/A
La società Pol. S. Stefano ha inoltrato rituale appello avverso le squalifiche dei calciatori in epigrafe ritenendole eccessive in relazione a quanto accaduto sul terreno di gioco e sottolineando come l’irregolare comportamento sia solo consistito in espressioni verbali senz’altro censurabili ma meritevoli di più lieve sanzione.
La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali e i motivi del ricorso, accertato che effettìvamente i due calciatori si sono limitati ad esprimersi con volgarità nei confronti dell’Arbitro per protestare la sua direzione di gara ritenuta insufficiente, decide come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in tre gare la squalifica dei calciatori Patti Daniele e Catanzaro Francesco (entrambi Pol. D. S. Stefano) e, per l’effetto, senza addebito di tassa

S.S. Fiamma Ragalna (Ct) – avverso squalifica per sei gare a carico del calciatore Varrica Rosario – Gara 2^ categoria G  Real Calcio Palagonia – Fiamma Ragalna del 15 Novembre 2009 Comunicato Ufficiale 169 LND del 19 Novembre 2009
Procedimento 108/A

La società Fiamma Ragalna ha inoltrato appello avverso la sanzione in epigrafe adducendo una propria versione dei fatti tesa a minimizzare  quanto accaduto sul campo e conseguentemente chiedendo la riforma del giudizio di primo grado.

La Commissione Disciplinare esaminati gli atti ufficiali ed i motivi del ricorso, preliminarmente evidenzia che per consolidata Giurisprudenza il referto degli Ufficiali di gara gode di fede privilegiata. Non può dunque essere posto in dubbio alcuno che il comportamento del calciatore Varrica Rosario è stato particolarmente scorretto e dunque meritevole di un adeguata sanzione.

Tuttavia deve essere considerato che la sua pur censurabile condotta non ha prodotto alcun danno o conseguenze al Direttore di gara né impedimento di nessun tipo nella prosecuzione della regolare conduzione della gara.

P.Q.M.
DELIBERA
Di determinare in cinque gare la squalifica del calciatore Varrica Rosario (Fiamma Ragalna) e, per l’effetto, senza addebito di tassa
A.S.D. Scoglitti Soccer (Rg) – avverso squalifica per tre gare del calciatore Bonifazio Davide – Gara 1^ categoria G Belvedere - Scoglitti Soccer del 15 Novembre 2009 Comunicato Ufficiale 169 LND del 19 Novembre 2009
Procedimento111/A

La società A.S.D. Scoglitti Soccer ha inoltrato appello avverso la squalifica del calciatore in epigrafe, ritenuta eccessiva in relazione a quanto realmente accaduto sul terreno di giuoco.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali ed i motivi del ricorso, accertato che il calciatore Bonifazio Davide si è reso solo responsabile di condotta scorretta nei confronti dell’Arbitro senza reiterazione del reato, decide come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA
Di determinare in due gare la squalifica a carico del calciatore Bonifazio Davide (A.S.D. Scoglitti Soccer) e, per l’effetto, senza addebito di tassa
A.P.D. Aurora Mussomeli (Cl) – avverso inibizione del dirigente Sorce Salvatore sino al 31 Dicembre 2009, squalifica per tre gare del calciatore Misuraca Vincenzo, squalifica sino al 30 Giugno 2009 del calciatore Lanzalaco Marcello- Gara 3^categoria Aurora Mussomeli – Real Suttano del 15 Novembre 2009 Comunicato  Ufficiale 17 CL del 18 Novembre 2009
Procedimento 05/B
La ricorrente ha inoltrato appello avverso le sanzioni in epigrafe ritenute eccessive in relazione a quanto effettivamente accaduto, dettagliando una versione di parte sullo svolgimento dei reati contestati ai propri tesserati e sottolineando come la descrizione dei fatti resa dall’Arbitro è stata quanto meno esagerata e comunque non del tutto veritiera.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali che per consolidata Giurisprudenza godono di fede privilegiata, osserva:

per quanto al dirigente Sorce Salvatore nessuna riduzione di sanzione può essere accolta sia per il deprecabile comportamento tenuto nei confronti dell’Arbitro, sia per la reiterazione del reato poiché lo stesso dirigente nel corso della corrente stagione sportiva 2009-2010 era già stato sanzionato per analogo irregolare comportamento; 

per quanto al calciatore Misuraca Vincenzo non può essere posto in dubbio il suo deprecabile atteggiamento nei confronti dell’Arbitro al quale rivolgeva frasi offensive, volgari e minacciose;
per quanto infine al calciatore Lanzalaco Marcello deve essere censurata con fermezza l’azione compiuta nei confronti del Direttore di gara consistita nell’avere colpito lo stesso con una spallata profferendo volgari insulti. Deve essere però tenuto in conto che non vi è stata prosecuzione di alcun tipo dello scomposto e offensivo comportamento, rimasto contenuto nel breve tempo della censurabile plateale protesta.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la inibizione al 30 Dicembre 2009 del dirigente Sorce Salvatore (Aurora Mussomeli); di confermare la squalifica per tre gare del calciatore Misuraca Vincenzo (Aurora Mussomeli); di determinare sino al 31 Marzo 2010 la squalifica del calciatore Lanzalaco Marcello (Auraro Mussomeli).

Per l’effetto senza addebito di tassa.

U.S.D. Pro Alia – Avverso squalifica calciatore Mineo Giovanbattista per 6 gare. Campionato terza categoria (PA). Gara Pro Alia – Lascari del 15/11/09. C.U. n. 14 (PA) del 18/11/09. 
Procedimento 06/B
Il Giudice Sportivo Provinciale squalificava il calciatore Mineo Giovanbattista della Società Pro Alia con la seguente motivazione: “per contegno minaccioso nei confronti dell’arbitro nonché per avere tentato di colpire lo stesso con un calcio”

Contro il provvedimento ricorre la società indicata in epigrafe perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto atteso che il calciatore Mineo Giovanbattista si è limitato solo a proteste verbali e ne chiede una riduzione.
La Commissione Disciplinare, letti i motivi dell’appello e esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

La condotta posta in essere dal calciatore Mineo Giovanbattista è certamente censurabile e che quanto descritto dal Direttore di gara nel referto di gara non lascia margine ad alcuna altra interpretazione ma tenuto conto che il tentativo di calcio da parte del calciatore  “de quo” non si è concretizzato si determina la sanzione come da dispositivo

P.Q.M.

DELIBERA 

Di determinare la squalifica a cinque gare per il calciatore Mineo Giovanbattista della società U.S.D. Pro Alia

Senza addebito della relativa tassa.

ASD Accademia Mazzarinese (Cl) – Avverso squalifica calciatore Gueli Giovanni per 5 giornate e l’inibizione del Dirigente Mancuso Calogero fino al 28/02/2010. Campionato terza categoria (CL). Gara Accademia Mazzarinese – Sicilianamente del 15/11/2009. C.U. n. 17 (CL). 
Procedimento 07/B

Al termine della gara, indicata in epigrafe, mentre le squadre si dirigevano verso gli spogliatoi, il calciatore Gueli Giovanni della società Accademia Mazzarinese, veniva espulso per avere lanciato un pugno di terra contro il Direttore di Gara. A seguito dell’espulsione il Dirigente della stessa società Signor Mancuso Calogero spingeva e strattonava per la maglia l’arbitro proferendo frasi minacciose nei confronti dello stesso.
Contro il provvedimento del Giudice Sportivo provinciale propone appello la societa indicata in oggetto perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto atteso che non si capisce come l’arbitro abbia potuto individuare il calciatore Gueli Giovanni come il resposabile di quanto sanzionato visto che lo stesso arbitro era gia in prossimità degli spogliatoi e che il signor Mancuso si è limitato solo a proteste verbali fra l’altro molto civili e ne chiede la riforma.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi dell’appello e esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

Il comportamento assunto dai tesserati Gueli Giovanni e Mancuso Calogero è certamente deprecabile e censurabile e contrario ad ogni norma regolamentare e comportamentale.

Alla luce di quanto scritto dal Direttore di gara in maniera chiara ed inequivocabile nel referto di gara non vi è alcun dubbio che quanto sanzionato dal Giudice di primo esame non è meritevole di alcuna riduzione 
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare la squalifica per il calciatore Gueli Giovanni per cinque gare  e l’inibizione al Dirigente Mancuso Calogero fino al 28 febbraio 2010 e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di Euro 130,00

DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Di Mento Francesco ( Dirigente  U.S.D. Città di Monforte)

Società U.S.D. Città di Monforte (Me)

Procedimento 53/A

-Considerato che la Procura Federale con nota 1220 pf 08-09/Gs/reg del 08 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. nonché art. 4 comma 2) C.G.S. 

-Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

-Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è presente;
-Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti  loro ascritti , giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig.Di Mento Francesco la inibizione per mesi 3 (tre); alla società U.S.D. Città di Monforte l’ammenda di € 600,00 (seicento);
-Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva;
-Ritenuto che le parti deferite devono rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, debitamente loro notificato;
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Di Mento Francesco ( Dirigente U.S.D. Città di Monforte)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società U.S.D. Città di Monforte, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  01 /12 /2009

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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